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ONOREVOLI SENATORI. -È imposs-ibile espri
mere un parere sul dise;gno d i legge oggi sot
toposto al vostro ·giudizio, per la ratifica dei 
protocolli d i integr~ione del Trattato di 
Br uxelles del 17 !Inarzo 1947 e per quello di 
adesione della Germania a:l T:r:attato del · Nord
Atlantico, senza rievo~are per sommi capi gli 
avvenimenti svoltisi dalla conclusione della 
guerra ad oggi. 

La stretta inte·rd:ipendenza deHe forz·e ·mi
lita:r:i ed economiche apparsa ancora più ·chia
raTI1€nte nella seconda .guerra mondiale, ha po
sto in evidenza fa 1ineapaicità degli Stati del 
dopoguerra ·a r isolvere da soli i :p·roblemi in
terni ed .i;nternazi,onali: •precipuo quello della 
difesa ·cant:r:o- le .aggressioni. 

Questo movimento verso forme di coLlabo
razione plurina.zionale s i è sviluppat o con for
me purtroppo assai diverse nell'Europa divisa 
dalla .linea d i demarcazione r aggiunta dagl:i 
ese:r:citi ·già alleati. 

Infatti, mentre ·che-neH'Eur()lpa occidentale, 
in seguito alla fulminea smobilitazio.ne degli 
eserciti ang1lo-.americanr:i', nell'as·senza di una 
forza :che li assorbisse, i singoli Stati s:i orien~ 
tavano verso tentativi di organizzazione con
t inentale totale o parzia:le, i :minor.i Stati orien
ta:li venivano rapidamente r idotti ed assorbiti 
dalla Russia me:r:cè la dup-lice pressione del-
1'imperialismo panslavo ·e dell' ideologi.a rivo
lu~ionaria. Solamente la Jugoslavia ebbe il co
·raggio e~ la. p:ossibi'lità di ribellarsi a:ll'op:p·res
sione, allo sfruttamento moscovita, ;pur man
tenendosi fedele all'ideologia ·comunista. 

N e derivò la d ivisione dell'Europa in dùe 
bloc-chi distiiJlti, il ·che significa ~ontrastanti, 

-divisione ·che apparve irreparahHe a1lorchè la 
Russia non aderi e non permise che la Ceco
slovacch~a - tradizionale ponte fra Occidente 
ed Oriente- aderisce nel 1947 al Piano Mar;. 
.shall per l'organizzazione· europea di' ·COOip-era
zione economr:i~ca. Apparve allora chiaro che la 
sproporzione fra i mezzi 'belli·ci 'dei due grUJppi 
f.acmia ;pesare sugli .Stati deH'Europa ocdden
ta:le, pressochè disarmati, un'atmosfera di in
sicurezza .che le iniz.i'ativ·eo delle dinamiche di
jpilomazie orientali si in-caricavano rperiodica
·mente di ravvivare. 

Nè la presunta :superiorità di potenz-iale in
dustri~ale e di studi termonucleari da parte de
'gli Occidentali era tale da compensare l'infe-

riorità schiacciante delle armi convenzionali e 
da rassicurare Pae•si minaecia.ti di diret ta in
vasione e - neHa m i•gliore ipotesi - di suc
·Cessiva liberazione. 

Sotto- 'l'impressione d el succedersi di avveni
ment i s-concertanti, quali il colpo di St ato della 
Ce.coslQIVac·chia nel 1948, H blocco di Berlino 
pure del 1948, l'aiuto conti.nuo apportato dopo 
~i!l giugno 1950 all'aggressione .contro la Re
pubblica della Corea meridionale, né1la oarernza 
d e~ll'O.N.U., paralizzato dall'abuso del diritto 
di Vteto praticato dalla Russia, apparve chiara 
la necessità di un organismo ·che~ raggruppan
do, pot enziando le forze degli Stati liberi, va
lesse a r iJStabilire i.n Europa un equiQibrio meno · 
precario. Così il 4 aprile 1949 fu concluso e 
più tardi ratificato il Trattato del Nord-Atlan
tico, al quale aderirono in ·primo tempo dodici 
Stati', fra i quali l'Italia. 

Tale Patto, che recentem'ente il M:i•nistro de
gli esteri ha qualificato come ·Cardine fonda
mentale della. nostra politica estera., è in ar
monia ·C<m l'articolo 51 deHa Carta deHe Na
zioni Unite, e ' tro:va ·la sua giustificazioné 
-oostituzionale nell'artkoJ.o 11 della .nostra Co
~stituz!ione, la quaile corz.s,ernt.e, 1m c10ndiz~ovne di 
p:ari.tà Clom g:lì ,altri Stati , .limrimZiiiovni di so.vT1a
nità nec,essarie ad lwn .orrdinam.ento . che QtSsricwri 
la pace · e la gitus:tizia jr1a ·le N aziJoni; pro
rYI!U.Jovre e fav~orisce le Organizzazioni rimterna
zionali riv·oÌte a -tx»~e sc.opo. 

A sua volta il testo del Trattato del Nord
Atlam.tico nel preambolo e 'llegli ;artkoli 3, 6 
e 9 prevede una serie d i misure intese a svi

.luprp~e la owpacità 1mxl:ivriJd1JI:lk 1et aollettiva di 
dif.esa ed a fa;r CIQYYlfl)ergere o.gvwi sforzi() per la 
dif,esa oo,UJettiva ed il mantewimwntxJ della pace 
e deUa .sri;cwrezza, m isure in parte g ià pratica
mente concretate dal Comitato di difesa e san
zionate in successive riunioni del Consigli1o 
atlantico ove tutte Ie Potenze aderenti sono 
rapp·resentate dal lo·ro Ministro· de·gli esteri, 
con votazione ad unanimità. 

Nel mentr-e :si' organizzava questa p.rima in
telai,atura della difesa occident aJle, -si afiacciava 
imperiosamente il vroblerna della Germania, 
problema di riunificazione e di sovranità, pro
blema d ivenuto acuto, s ia per Fimpossibi'lità 
da parte deHe quattro Potenze occupanti di 
concludere· ·con essa un Trat tato di pa,ce, sia 
per la r i1presa eccezionalment e rapida dell'eco-
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no:mia tedesc·a, ehe riportava la Germania occi
dentale in primo piano- fra :le Potenze del
l'Europa .oc-cidentale, e ne rendeva opportuno 
ftiùserimento neHa collettività delle · Potenze 
democratiche per ragioni ad un temvo poli
tiche, economi·che, ditplomati.che, e - non ul
trirme - per ragioni militari. 

N·ella quinta sessione del Consiglio atlantico 
del 26 .settembre 1950, sotto l'impressione della 
·guerra .di Corea, fu decisò .che .la G€rmania 
oc-cidentale dovesse esser.e messa in eondizioni 
di contribuire a;lla difesa deH'Europa occiden
tale e commesso- al CO!Iltitato di dife'sa il com-

. pito di •COm!J)ilare · al più .presto· le proposte 
sui metodi da adottare per rawgiungere lo .scopo. 
Da ·questa ·decisione na·cquero per :suc-cessive 
traJttative, prima 'la Co-munità europea di difesa 
(C.E.D) ed attualn1ente l'Unione dell'Europa 
occidentale (U.E.O.). Non è qui il caso di r ievo
care gli aspetti positivi e negativi della C.E .D.~ 

e le ragioni ·che ne determinarono il naufragio. 
Vogliamo viuttosto ricordare che i ·Governi .ita
Hani videro nella C.E.D. non .solo [a più effi
-ciente· :r:e·alizzazione· ·della -difesa militare, ma 
anche il primo •p.asso per il raggiungimento 
dell'ideale •europeistko nema fiducia che l'in
tegrazione mHitare avrebbe prima o poi reda
rmato I'integrazione ;politica, realizzando quello 
Stato ·sopranazionale nel quale il nostro Paese 
avrebbe t:r:o:vato ambiente .adatto per il suo 
srviolup:po econom·ioco e :sociale. 

La C.E.D., ·ohe era nata T,>er inizi1ativa fran
·cese, naufragò per il voto ··contrario del Par
~amento francese, riluttante alle .gr,avi limita
zioni di sovratnità che il Trattato comportava, 
ed insoddisf.atto· per ile ·clausole limitative del 
riarmo 1ge·rmani·co, r itenute insufficienti. 

L·a Gran Bretagna, ·conscia del vuoto che il 
r i·pudio deHa C.E.D. aveva provocato, avocò 
a sè l'iniziativa di nuorve trattative, garan
tendo con 1a 'P·ropria diretta partecipazione al
-l'alleanza contiiilentaJ.e ·Che il riarmo della Ger
·mania ed ill ·suo pur necessari·o ·Concorso alla 
dife•sa deJl'Europa sar~bbe stato lim·itato e con
trollato in modo da dissipare le :preococupa
zioni della Francia. A ta1 fine richiamò in vita 
uno strumento diplomatico che sembrava or
mai superato, il Trattato di Bruxelles, ·Concluso 
con la Franc:ioa ed il Benelux il 17 m'arzo 1948, 
come sv·iluppo del Trattato d.i Dunquerque · ' 
firmato con ~a $Ola Francia i;} 4 marzo 1947, 
e lo adattava alle presenti . circostanze, modi;fi-

·candoilo ·ed integrando1o coi protocoHi proposti 
·al vostro giudizio. 

È da osservare che il Trattato di Dunquer
que aprpartenne alla rserie dei trattati bila:te
rah post-bellici prevralentemente· antitedeschi, 
sulla traccia di quelli :stiiplliati fra l'U .R.R.S. 
ed i Paesi delll'Europa. orienta·le. Questo spiega 
il fatto che anche il Trattato di Bruxelles, 
per derivare da quello di Dunquerque, con
teneva una diretta ·allusione all'wggressività 
deHa Germania, se pur~ in esso veniva affer
mato I.' obbligo a« :prestarsi recip!OC'a assistenza 
in ·conformità della Carta delle N.azioni Unite 
per assicur.are la paee e la :sicurezza interna~ 
zionali ed opporsi ad ogni politica di aggrés
s:ione ». 

CARATTERISTICHE DELL' U.E.O. 

l. I protocolli di integrazione del Trattato . 
di Bruxelles ne .a;ccentua.no gli obiettivi mili
tari, sia pe•rchè lo fanno entrare· neH'orbita 
del Patto .atlantko, sia perrchè, 'sanzionando, 
sia 1pur limitato e rcontrollato, un ;r.ia:rmo della 
Gemnani'a ·mi,g1iorano l-e possibilità di difesa 
dell'Europa oc·cidenta1e·, in base al concetto che 
qualsias:i trattativa, compresa quella auspica
tissima per creare nna Europ-a veramente pa
cificata. attraverso i'l disrumo genera~e, pre
suppone una situaziQile di parità_ fra le parti 
·contraenti o quanto meno di sufficiente sicu
rezza di fronte aHe possibilità di aggressione. 
Le elementari necessità della difesa, della esi
stenza, relegano evidentemente in secondo pia
no ogni altra considerazione. 

2. TI Consiglio de1l'U.E.O. adotta ad unani
mità le decisi·oni di maggior rilfevo. Nulla 
quindi ·Che possa adombraTe .a limitazione di 
g.ovranità naziona:le o ad automatismo di in-: 
tervento per giustifireare H quale· deve essere 
definita in sede d i Consiglio la .figura dell'ag
•gressore non provocato. · 

3. l protocol:li di integrazione determinano 
il livello massimo delle forzé :che l€' parti con
traenti metteranno .a disposiz.ioiile del Coman~ 
dante supremo delle forze aHeate in Europa in 
tempo di pace, mantenendo iper gli Stati con
tinentali le aliquote previste per la C.E-.D. 

Ogni aJltro dato relativo ai minimi di forze 
da intrattenere da parte deg;li Stati ·contraenti, 
al 1oro s-chieramento, alla loro integrazione 
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:funzionale (normale al J!iveHo- di .armata, rac
·Comandabile, :se opportuno, anche a livello in
feriore), .alla estensione di attribuzioni del 
Gomand'aillte ·supremo in merito a!l[e' a:p.parec
ehiature l01gistkhe ed al •controllo sull'adde
stramento, vennero dete·rmin.ate CQn risoluzioni 
del Consiglio No-rd-Atlantico ove siedono rap
presentanti re·sponsatbili de'i singoli Governi 
aderenti. n che •conferma ··lo stretto legame 
esistente fra or.ganizZiazione N.A.T.O. ed U.E.O. 

4. I protocolli II, III, IV ed allegati annessi 
sono dediC'ati' aHa limitazione' e.Q a1 ·Controllo 
del riarmo -germa•rrico. In particolare è da no
tare: 

- L'inClusione delle forze •germaniohe nel
la organizzazione N.A.T.O. e la loro su·bordi
naziooe aJl Comando 'SUpremo .alleato dell'Eu-, 
ropa. 

- La limitazione quantitativa eJ qualita
ti~a de•gli armam;enti -germanici ed i[ loro con
trol[o da parte d:i avv-os~ito- Ente (Protocollo II, 
III ·e IV). 

- La ;p·erm:anenz.a di truppe alleate 1n 

territorio .germanico (Alaegato 4). 
- La standardizzazione e ·produzione m. 

comune degli .armamenti (A[legato 1). 

- L'impe·gno della Germania : 
a seguire una .politilca ·conforme ai p·rin

cìpi della Carta delle" Nazioni Unite (Alle
gato 2); 

ad ·astenersi da ogni azione incompa
tibile col carattere difensivo dei due' Trattati 
(A:llegato 2); 

a non far mai ricorso alla forza per 
ottenere ìa riunificazione o la modirfkazione 
deHe attuali frontiere (Allegato 2). 

- Ogni 'aumento delle' forze armate ger
maniche non può essere effettuato senza l'ap
provazione U11llmime di tutti i ·membri del
l'U.E.O. 

5. L'InghHterra si im'Pegna ·COn irl Proto
collo II a mantenere sul continente' 'le sue forze 
attuaJ.mente sottoposte al Comandante sup.remo 
a'lleato in Europa. Tali forze possono essere 
ritirate •solo in seguito a decisione della ma:g
gioranza deUe Parti contraenti. 

L'I.nghi.lter.ra aveva già in passato .assunto 
impegni ·continentali, ma per la prima volta 
affida la sorte oderlle . sue forze ad U•ll'a deci
sione di m.aggiQranza. Concessione notevoiis-

sima e forse decisiva .agli effetti del ·consenso 
francese. Per contro l'Inghilterra, in vista della 
sua posizione ne1 Commonwealth, è esente dal 
controUo deH'Ente per gli annamenti. 

IL RIARMO DELLA GERMANIA. 

Al centro del Trattato per l'U.E.O. sta il 
fatto storico del ritorno, dopQ dieci anni ere-· 
puscolari, deUa Germania mutilata, ma pur 
sempre euore de1l'Europa, ad essere sog~etto, 
anzichè oggetto di politica, ricuperando sovra
nità e quindi diritto alla difesa. 

Neii'all'alizzare le• ragioni e le possibili con
seguenze di questo avveni·mento -dobbiamo spo
gliarci da og.ni riflesso emotivo ver vederne 
eon estrema obiettività tutti gli asrpettL 

La situazione del se·condo dopoguerra ha vi
sto ripetersi aggravati gli errori de'Precati da 
saggi statisti - ricq·rdiamo fra tutti gl~i ·scritti 
del compianto Francesco Nitti - nel primo 
dopoguerra. Allora i vincitori, guidati più dal 
risentimento ·che da sa~gia .previsione, sottO:.. 
posero la Germania vinta a tali oneri finan
zi·ari da rendeTe vana al popolo tedes.co og.ni 
speranza di ricupero. I popoli non sono solita
mente disposti a pagare collettivamente . gli 
errori dei loro governanti : ne s.arp1piarno qual
cosa. 

Il rapido, spontaneo incremento del movi
mento hitleriano - movimento nazional-socia-

. Jista di · origine popolaresca e non certo di 
marca p.russiano-feudale - ne fu la ·conse
guenza. La .sua .affermazione a1 pote·re trovò 
una ~certa quale giustiifi:cazione nel .dikt·at di 
Versai:lles e nel contegno dei vincitori che, se 
;po·ço avevano fatto .per sostenere nella loro 
diffi-cile infanzia i Governi · democratici di 
Weimar, si affrettavano poi ad inchinarsi di 
fronte· alle violenz·e verbali ed ai fatti com
piuti del nuovo dominatore. 

Vi fu chi, nella zona occidentale', p.ropose di 
eliminare :gli im.pianti -1ndustriaE p•er conver
tire i Tedeschi in un popolo di agricoltori ; 
nel.la . zona orientale, dopo un primo periodo 
di metodica a,s:portazione · delle attrezzature, il 

· Pae•se fu .allineato rpo1iticamente ed economica
mente •Con gli altri Stati soggetti al1'infl:uenza 
·moscovita. 

Ma :nel se·colo dei progresso è va-na impresa 
cercare d:i fennare 1l' orologio d eH a ·storia : oggi 
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a died anni di distanza 1a Germ,a.nia, in par
ticolare quella oocidentale ha, con sforzo dav
vero ammirevole, rabberciato le sue rovine e 
ripreso .a :produrre in pieno. È i'1 cuol'le del
l'E:uropa che batte a pieno ritmo. 

TI suo riarmo consisteTà nell.a dozzina dì di
visioni che Ie sara:nno consentite dal Trattato 
in ·esame o non piuttosto nel magnifico poten
zia1e umano e tecnico ~che ancora una volta 
ha dimostrato di posse-dere? La Germania oc
ddentale risorge a nuova vita svtto la guida 
di uomin~i dwl }>rovato spirito democratico: 
non commettiamo l'errore di esa utorar1i o. di 
rendere sovrumano il loro compito. Dalle stesse 
cause nascono ·gli <Stessi effetti. 

Vi sono è vero aH'orizzonte gravissi·mi pro
hlemi da risolvere : quel1o deHa unificazione e 
deHà revisione délle :f.rontiere orientali della 
Germania: problemi che pos!Sono essere diffe
riti, non mai elus.i. 
. Ma noi non possiamo spingere lo sguardo 

tanto lontano e ci' limitiamo ad .auspicare che 
· il dia~ogo venga ripreso in atmosfera di sano 

realismo e ~col reciproco proposito di non . ri
correre alia forza. 

S.copo appunto dell'U.E.O. è - malgrado 
ogni contraria affermazione degli oppositori -
di ·Creare l'atmosf.e·ra ·adatta per · il dialogo. 

LA POSIZIONE DELL'ITALIA. 

Le stesse ragioni' ·che milita-rono a suo tempo 
per l'adesione al Trattato del N ard-Atl.antico 

ci inducono oggi a far 'Parte dell'U.E.O., e cioè 
la constatata imposs·ibHità che l'Italia resti neu
trale fra i due b1occhi, la convi;nzione· che alla 
sicurezza del nostro territorio, esi;genza fon
damentaJ,e per ogni pacirfico svilwprpo, si possa 
provvedere solo in sede cOIHettiva e ,che in 
questa ·coNettività sia opera saggia includere 
1la Germania democTatica. 

Ma, a 1p.arte le preminenti esigenze della di
fesa;, il Trattato di BruxeUe'S ~ontiene nei suo 
.pro1ogo e negli articoE I, II e III ~'avvìo a 
forme di collaborazione internazionale ne1 c~am

po culturale, sociale, economico che costitui
scono premessa per realizzare l'·ideale fede
ralista, e cioè l'unione sopiranazio~le anche 
politka :che rimane H nostro obiettivo e che 
il tramonto detl,a C.E.D. ha s.olo provvisoria
mente· oscurato. 

È ·compito :del Governo italiano d;i ravvivairne 
il ricordo e rapJP'resentarne . l'esigenza in sede 
di Consiglio come pure di tutelare .gli interessi 
contingenti dcll'economia ;itaJliana che le clau
sole del Trattato potessero mettere in giuoco. 

La Commissione infine raccomanda al Go~ 
verno di svolgere un'azione diiplomatica ten
dente ad ottenere la decadenza del Trattato 
di pa·ce. 

Per le considerazioni esposte in questa rela
zion~, 1a Commissi·one speciale vi propone di 
approvare il presente disegno di legge. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare ed il Governo a dare piena ed in
tera esecuzione ai seguenti Accordi interna
zionali firmati a Parigi il 23 ottobre 1954: 

l 0 Protocollo di integrazione del Trat
tato di Bruxelles del 17 marzo 1948, concer
nente l'adesione dell'Italia all'Unione del
l'Europa occidentale; 

2° Protocollo riguardante l'adesione della 
Repubblica Federale di Germania al Trattato 
dell'Atlantico del Nord firmato a Washington 
il 4 aprile 1949. 


